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Il ballo come forma di allenamento

anza fitness
per l’estate

Una pratica molto diffusa in AmericaD

DI RITA CONSORTE

La famiglia Marinelli, impegnata
nel settore farmaceutico, è divenu-
ta nel tempo anche appassionata
del mondo sportivo. Prima con
Vincenzo Marinelli, che ha ricoper-
to negli anni 70’ – 80’ la carica di
presidente del Pescara, divenuto
poi accompagnatore dell’Under 21
e ora presidente onorario del Pe-
scara. Sua figlia Cristiana ha voluto
un po’ ricalcare le orme del padre,
tuffandosi anche lei nel mondo
sportivo; infatti, a partire dal set-
tembre 2016 è diventata proprie-
taria della Pescara Pallanuoto, con-
quistando l’anno scorso l’ambita
promozione in Serie A2, e ripor-
tando così la pallanuoto agli antichi
splendori.

L’abbiamo incontrata per un’in-
tervista a tutto tondo sulla sua
nuova avventura sportiva, i proget-
ti futuri, il settore giovanile e
poi...un’icona che si chiama Manuel
Estiarte, il Maradona della palla-
nuoto che tanto fece sognare nei
mitici anni 80’, quando alle piscine
Le Naiadi c’era la Sisley.

Dal 2016 lei ha rilevato il
Pescara Pallanuoto. Che cosa
l’ha spinta a entrare nel mon-
do dello sport e a rilanciare la
pallanuoto a Pescara?

“Ho rilevato a settembre 2016
questa società, un po’ per caso,
pur avendo sempre sostenuto co-
me sponsor tanti sport minori.
Non ho mai pensato di espormi in
prima persona. Il caso ha voluto
che la società stesse in quel mo-

mento in difficoltà e l'idea che tanti
giovani atleti potessero ritrovarsi
"a piedi" dopo aver sacrificato tan-
to tempo a questo sport, mi di-
spiaceva. Ad oggi, pur consapevole
del grande impegno necessario,
non sono pentita, anzi io e il mio
vice presidente, Stefano Di Pro-
perzio, speriamo vivamente che al-
tri si aggiungano e ci aiutino a rilan-
ciare questo sport.”

La famiglia Marinelli è nota
per essere da sempre impe-
gnata nel mondo sportivo.
Quando ha inciso in questa
scelta suo padre Vincenzo?

“A mio padre ho solo comuni-
cato questa mia decisione a cose
fatte, ovviamente mi ha subito so-
stenuta, ma non poteva essere di-
versamente vista la sua passione
sportiva. Per il resto la mia famiglia
è e sarà sempre il mio punto di ri-
ferimento e percepisco costante-
mente il loro sostegno in ogni mia
scelta.”

Il Pescara Pallanuoto è tor-
nato in serie A2. Quali gli o-
biettivi che la sua società si
prefigge?

“Il nostro obiettivo era e rima-
ne la salvezza. Ad oggi abbiamo
una buona posizione in classifica
ma il campionato è ancora lungo e

non consente distrazioni. Un plau-
so alla mia squadra e al mio tecni-
co Francesco Mammarella per il
sacrificio e l'impegno costante, non
dimentichiamoci che parliamo non
di professionisti, ma di ragazzi che
studiano o lavorano e sacrificano il
loro tempo libero alla pallanuoto.”

La sua società è composta
oltre che dalla squadra ma-
schile anche da quella femmi-
nile militante anch’essa nel
torneo di serie A2 e di un set-
tore giovanile maschile e fem-
minile. Ci può parlare dei pro-
getti che avete in mente, per
il settore giovanile in partico-
lare?

“Il settore giovanile è il nostro
focus principale: abbiamo riportato
Arnaldo Castelli a Pescara affidan-
dogli la responsabilità del settore
giovanile e con l'ausilio di un su-
pervisore tecnico della portata di
Amedeo Pomilio. Puntiamo alla
crescita dei nostri giovani atleti in
grado tra 3-5 anni si sostenere una
serie A1 a Pescara o magari anda-
re a giocare fuori ad altissimi livelli.
Per me e Stefano la più grande
soddisfazione sarebbe crescere dei
piccoli campioni, nel rispetto dei
valori che noi tutti della Pescara
pallanuoto quotidianamente condi-

vidiamo.”
Negli anni 80’ la pallanuoto

a Pescara è stata grande pro-
tagonista conquistando 3 scu-
detti, 5 Coppe Italia, 1 Coppa
dei Campioni, 1 Coppa Len, 2
Supercoppe LEN, 3 Coppe
delle Coppe. Cosa bisogne-
rebbe fare per riportare la
pallanuoto a quei livelli?

“La pallanuoto di oggi credo sia
cambiata e il pensiero di uno scu-
detto è un sogno quasi proibitivo.
Tuttavia per noi sarebbe già im-
portantissimo riportare l'entusia-
smo di allora e se questa nostra
community si allargherà, sono
convinta che potremo toglierci
delle soddisfazioni.”

Nella Sisley Pescara ha mi-
litato un grande campione:
Manuel Estiarte. Ha mai pen-
sato di inserirlo nel quadro di-
rigenziale del Pescara Palla-
nuoto?

“Manuel ad oggi è impegnato
fortemente nel calcio, quindi pur
sentendolo quotidianamente e
considerando preziosissimi i suoi
consigli, non è pensabile un appor-
to diverso. Sono sicura che quan-
do rientrerà definitivamente a Pe-
scara, sarà l'attore protagonista di
questo nostro progetto.”

“La mia famiglia è e sarà sempre il mio punto di riferimento”

o, Cristiana Marinelli
e il mio mondo sportivo

Intervista a 360 gradi con la proprietaria del Pescara Pallanuoto

eatrice Venezi,
l’enfant prodige

Il tema di questa edizione è stato “Fantasia ed eternità”

“Fantasia ed eternità, l’uomo
in viaggio tra antico e futuro”,
questo il tema dell’Oscar Pomi-
lio Blumm Forum 2018, svoltosi

a Pescara, all’Aurum Fabbrica
delle Idee. Tra gli ospiti di que-
st’anno Beatrice Venezi, “enfant
prodige” della grande scuola dei
direttori d’orchestra italiani.

Ha meno di 30 anni e una
carriera pluripremiata come pia-
nista e compositrice ed è rico-
nosciuta come ambasciatrice
della cultura italiana in tutto il
mondo. Dirige dal 2014 l'Or-
chestra Scarlatti Young a Napoli
ed è assistant conductor dell'or-
chestra di stato di Yerevan in
Armenia, come direttore d'or-
chestra svolge la propria attività
sia in Italia che all'estero, colla-
borando con orchestre naziona-
li ed internazionali. Il direttore
d'orchesta indossa abiti da sera

contravvenendo alla regola non
scritta che vede le altre collegje
indossare il frac.

L'immagine veicola un mes-
saggio potente: “se indosso un
abito maschile è come avallare il
presupposto che il mio è un
mestiere tipicamente maschile.
L'orchestra si deve fidare di te,
serve fiducia e complicitá che si
genera attraverso le prove. C'è
ancora, in alcune parti del mon-
do, come in Armenia, una rea-
zione di sorpresa nel vedere
una donna alla "guida" di un'or-
chestra. Preciso - conclude Bea-
trice - che si è sempre trattata
di sorpresa in senso positivo.
Aspetto che, in negativo, a volte
percepisco in Italia”.

Estate alle porte: inizia la cor-
sa alla forma fisica. E qual è la
formula vincente per sfoggiare
una silhouette invidiabile sulle
spiagge? Basta con infinite corse
sul tapis roulant o faticosi eser-
cizi in palestra: oggi ci si allena
unendo la danza al fitness. Un
nuovo training divertente ed ef-
ficace, che ha ispirato la nascita
di libri, e-book, blog, dvd curati
da personal trainer e ballerini
professionisti, nei quali si spiega
come ottenere i risultati miglio-
ri praticando queste nuove for-
me di “ballo-allenamento”. Un
trend partito dagli Usa e messo
in pratica da celebrities del cali-
bro di Jennifer Lopez ed Eva
Longoria. Gli ultimi decenni

hanno portato tanti cambiamen-
ti nel settore del fitness.

Diventano familiari parole
come Zumba, programma ispi-
rato ai ritmi latino americani
che fonde frizzante musica in-
ternazionale con passi di danza
contagiosi, sbarcando anche in
Italia, paese dove il 40% delle
persone dichiara di non pratica-
re nessuna attività fisica nel
tempo libero. Un atteggiamento
ancora più marcato nelle donne,
che risultano meno attive degli
uomini dal punto di vista fisico
considerati gli impegni della fre-
nesia quotidiana. E allora il se-
greto è allenarsi divertendosi. In
fondo, mens sana in corpore sa-
no.

I

Il direttore d’orchestra ospite dell’Oscar Pomilio Blumm 2018

B

Consigli

• Cellulite nemica

La cellulite è un accumulo
di adipe e acqua nel tessuto
sottocutaneo, il primo rime-
dio, quindi, è quello di idrata-
re correttamente i tessuti, be-
vendo la dose minima di un li-
tro e mezzo di acqua al gior-
no. A seconda dell’aspetto
della pelle si possono distin-
guere tre stadi della cellulite:
nel primo, quello superficiale,
la circolazione è scarsa e i li-
quidi ristagnano, creando sul-
l’epidermide il classico effetto
della “buccia d’arancia”. Nella
seconda fase, invece appaiono
delle protuberanze più o me-
no pronunciate mentre nel-
l’ultima, la più seria, oltre agli
inestetismi già citati, si manife-
sta il dolore. In ogni caso è
bene intervenire con massaggi
linfodrenanti e diete specifi-
che che agiscono sulla riten-
zione idrica favorendo il ripri-
stino della circolazione sangui-
gna e la capacità di eliminare
le scorie. Per drenare i liquidi
bisogna consumare cibi diure-
tici come carciofi, germogli di
soia e asparagi ma anche alcu-
ni frutti come ananas, mirtilli
e uva. Da ridurre drastica-
mente il consumo di sale. Di
grande aiuto i rimedi erbori-
stici che favoriscono i proces-
si di eliminazione delle tossi-
ne, consigliate le tisane a base
di bardana, cicoria e carciofo.
L’attività fisica più indicata è
quella aerobica che accelera il
metabolismo.
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In occasione dell'inizio del
nuovo anno formativo della
Scuola triennale di Naturopatia
PsicA, abbiamo incontrato il Di-
rettore Dott. Dino Burtini (Psi-
cologo- Psicoterapeuta - Antro-
pologo), il quale ci ha illustrato
le attività e i corsi attivi presso
il nuovo Centro PsicA di Pesca-
ra. PsicA è un polo dinamico
che promuovere il Benessere
Psicofisico e Culturale attraver-
so la formazione superiore e i
percorsi di terapia e consulenza
con il Centro di psicoterapia,
medicina integrata e nutrizione.

I corsi e i Master attivi sono
molteplici e rivolti sia agli ope-
ratori che al pubblico: Master in
Dietologia e Nutrizione, Irido-
logia, Massaggio Svedese e De-
contratturante, Massaggio Ca-
liforniano e Massaggio Ayurve-
dico, Auricoloterapia, Test dei
colori di Luscher, PsicA-Yoga,
Costellazioni familiari e Corso
di Training Autogeno. "La Natu-
ropatia - spiega il Direttor Bur-
tini - è una pratica di medicina
complementare che si basa sulla
stimolazione della capacità inna-
ta di autoguarigione o di ritorno

all'equilibrio energetico della
persona, nella promozione di un
migliore benessere. La scuola
prevede molti insegnamenti co-
me: alimentazione naturale, ri-
flessologia plantare, cromotera-
pia, fitoterapia ed erboristeria,
massaggio bioenergetico ecc... Il
rinnovato interesse nella nostra
società verso il vivere meglio e
la crescente attenzione verso
migliori stili di vita fa ritenere
che ci sarà sempre più bisogno
e sempre più lavoro per gli
Operatori del Benessere".
La Scuola di Naturopatia Psi-

ca è l’unica attiva in Abruzzo
con sede centrale a Pescara, in
Toscana ed altre nascenti in Ita-
lia. La Scuola si rivolge sia a chi
si accosta per la prima volta a
queste discipline del benessere
naturale, sia a chi già lavora in
questo settore come: Erboristi,
Fisioterapisti, Infermieri e Ope-
ratori del settore estetico ecc...
Ogni anno l'allievo acquisirà
competenze teorico-pratiche
negli insegnamenti proposti e
con le Esperienze Pratiche Gui-
date (visite ai parchi, giardini
botanici, gite didattiche in Italia
e all'estero) e a fine triennio,
previa discussione di una Tesi, si
rilascerà l'Attestato di Forma-
zione triennale in Naturopatia.

Gli Sbocchi professionali previ-
sti sono molteplici: libera pro-
fessione, collaborazione con
studi associati, con erboristerie
e farmacie, con ditte produttrici
di prodotti erboristici e di die-
tetica naturale, terme, centri
benessere e beauty farm, pale-
stre.
Per informazioni e consulen-

ze contattare la segreteria al
numero 085.299123 o inviare
una mail all'indirizzo info@psica.
eu. Centro PsicA si trova in via
Michelangelo 14, al centro di
Pescara. Direttore scientifico:
dott. Dino Burtini

corsi della scuola
di Naturopatia Psica
I

Il direttore del centro spiega le attività del polo dinamico

Il dottor Dino Burtini: la crescente attenzione verso migliori stili
di vita, aumenta la necessità di formare operatori del benessere

Sensibilizzare l’opinione pubblica a un’azione mirata di contrasto alla
drammatica emergenza della violenza di genere, per un’educazione delle gio-
vani e dei giovani senza pregiudizi. Questo il primario obiettivo della Nuova
Carta dei Diritti della Bambina, adottata dalla Giunta del Comune di Monte-
silvano. “Nel giorno della Festa della Donna – spiega l’assessore alle Politiche

giovanili, Deborah Comardi - abbiamo voluto approvare un documento che
vuole essere uno strumento in più a disposizione della collettività per arginare
un fenomeno sempre più diffuso e preoccupante, quello sulla violenza contro
le donne. In base ai dati dell’ultima indagine Istat sulla sicurezza delle donne
che risale al 2014, nel corso della propria vita, poco meno di 7 milioni di don-
ne, tra i 16 e i 70 anni, una su tre, riferiscono di aver subito una qualche for-
ma di violenza fisica o sessuale. Nelle scorse settimane - ricorda l’assessore -
la Fidapa Bpw, l’International Business Professional Women, sezione di Pesca-
ra Portanuova ci ha proposto la“Nuova Carta dei Diritti della Bambina, la cui
versione originale venne presentata e approvata nel 1997, nel Congresso del-
le Federazioni Europee della Bpw. La Carta distingue i due generi in termini
di caratteristiche e bisogno, soprattutto valutando le diverse connotazioni fisi-
che ed emozionali. Attivando quest’azione di contrasto, si intende promuove-
re la parità sostanziale fra i sessi e la valorizzazione delle differenze tra bam-
bini e bambine”. La Carta, composta di 9 articoli, sottolinea il diritto delle
bambine di essere protette e trattate con giustizia, dalla famiglia e dalla scuo-
la, di essere tutelate da ogni forma di violenza fisica o psicologica, di essere
trattate con i pieni diritti della persona, di ricevere istruzione, educazione su
tutti gli aspetti della salute e di non essere bersaglio o strumento di campa-
gne lesive per la sua dignità.

“Molto spesso - conclude Comardi – dietro la violenza di genere c’è un
contesto fondato su ignoranza e pregiudizi. E’ per questo che l’adozione della
Carta verrà seguita da una serie di iniziative di sensibilizzazione condotte dal-
la Fidapa, con il supporto del Comune, su tutto il territorio”.

Montesilvano

La nuova Carta
dei diritti della bambina
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Un no forte e deciso alle mo-
lestie e alle violenze sui luoghi di
lavoro, un sì altrettanto convinto
alla valorizzazione della donna
dove si produce e si crea valore.
È il senso dell’Accordo quadro
sulle molestie e la violenza nei
luoghi di lavoro, sottoscritto dalla
Lfoundry di Avezzano. La secon-
da fabbrica in Abruzzo in termini
di occupazione, grazie ai 1.550 di-
pendenti diretti, 200 indiretti e a
un indotto che dà lavoro a 400
persone, ha accolto così l’invito
rivolto dal Coordinamento Pari
opportunità e Politiche di genere
della Uil Abruzzo, dimostrando
ancora una volta la sua attenzione
ad un tema delicato e importante.
“Lfoundry - si legge nell’accor-

do - ritiene inaccettabile ogni atto
o comportamento che si configu-
ri come molestie o violenza nel

luogo di lavoro, e si impegna ad
adottare misure adeguate nei
confronti di colui o coloro che le
hanno poste in essere”. Inoltre, il
documento rimarca che l’azienda
riconosce “il principio che la di-
gnità degli individui non può esse-
re violata da atti o comportamen-
ti che configurano molestie o vio-
lenza e che vanno denunciati i
comportamenti molesti o la vio-
lenza subite sul luogo di lavoro.
Nell’azienda tutti hanno il dovere
di collaborare al mantenimento di
un ambiente di lavoro in cui sia
rispettata la dignità di ognuno e
siano favorite le relazioni inter-
personali, basate su principi di
eguaglianza e di reciproca corret-
tezza”.
Commentano le rappresentan-

ti del Coordinamento Pari op-
portunità e Politiche di genere

della Uil Abruzzo: “Siamo donne
impegnate in ruoli da sempre
considerati prettamente maschili.
Nonostante l’età della globalizza-
zione, le leggi e la parità di genere
abbiano posto le basi per un'u-
guaglianza tra i sessi. Troppo
spesso la condizione delle donne,
nel mondo del lavoro, è gravida
di pregiudizi e di modi di pensare
che la vorrebbero relegare nel
solo ruolo di mamma moglie e
casalinga. Il documento che fir-
miamo non è banale: troppo
spesso le donne nei luoghi di la-
voro si trovano a fare i conti con
situazioni di estremo disagio che
spesso non riescono a denuncia-
re”.
Questo documento dunque

“rappresenta il nostro concreto
impegno a difesa di tutte quelle
donne che lavorano e che vor-

rebbero riconosciuto il loro ruo-
lo con le stesse opportunità e
con le stesse modalità dei colleghi
uomini. Non possiamo nel 2018
accettare ancora che questi pre-
giudizi non tengono conto di
quanto la donna nell'ambito lavo-
rativo, sia precisa, organizzata,
sappia quali sono le priorità e so-
prattutto non lasci nulla al caso.
Urge un cambio di mentalità. Bi-
sogna abbattere il ‘Soffitto di Cri-
stallo’ che ci sovrasta, quella bar-
riera invisibile che impedisce alle
donne di accedere alle posizioni
di responsabilità nelle organizza-
zioni nelle quali lavorano. Noi -
concludono - ci impegnano a vigi-
lare per tutte le donne di oggi e
soprattutto per le donne di do-
mani affinché non debbano fare i
conti con una vecchia mentalità
che è tramontata”.

o alla violenza sui
posti di lavoro: l’accordo

Le rappresentanti della Uil Abruzzo: il documento firmato non è banale

La Lfoundry di Avezzano firma un’importante intesa aziendale

Una donna determinata e protagonista della scena: è Antonella
Di Berardino, originaria di Avezzano, 1.65 di altezza, capelli neri
corvini, grandi occhi scuri e profondi. Antonella vive e lavora nella
Marsica, sebbene il suo cuore sia rapito dal paesaggio marittimo
della costa pescarese, con la sua movida e la sua mondanità. Tra la
Marsica e il pescarese, si diletta a organizzare eventi di carattere
pubblicitario. Appassionata di moda e fashion, ma non ha mai
aspirato a sfilare in passerella o a posare per degli scatti, inibita
dalla macchina fotografica. “Quella della moda – spiega Antonella
- rimane solo una passione che coltivo come “influencer” seguen-
do le ultime tendenze proposte dalle grandi firme”.

Donna fashion
Antonella Di Berardino

Una influencer marsicana
appassionata della costa pescarese

N
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DI ANDREA LA ROVERE

Parlando di poesia, vi propo-
niamo il volume che raccoglie i
versi di Tonia Orlando: “Sotto
un cielo di miele”, edito da
Tabula Fati, segue “I racconti
del vicoletto” del 2013 e
“Come gli aquiloni” dello scor-
so anno. Tonia Orlando è un’in-
segnante di lettere che vive a
Lanciano, ma i suoi molteplici
interessi l’hanno spinta a occu-
parsi di giornalismo e della sto-
ria del nostro territorio; con
“Sotto un cielo di miele” ci
svela il suo lato più emozionale
e malinconico. Si tratta di una
raccolta di versi delicati e soffu-
si, mai invadenti o alla ricerca
dell’effetto a tutti i costi, ideali
da leggere nei freddi pomeriggi
di festa, magari accanto al cami-
no, sorseggiando qualche be-
vanda calda, giusto a completa-
re un quadro idilliaco. I versi di
Tonia sono immaginifici, de-
scrittivi, e rimandano perfetta-
mente al nostro territorio; il
nostro amato Abruzzo emerge
di continuo, coi suoi paesaggi
(“Madre Majella”, “Immagine”)
e le sue tradizioni (“Ritratto”,
“Un carretto che cigola”). La
malinconia di Tonia Orlando
non è mai pesante e non intri-
stisce il lettore, è piuttosto un
velo soffuso di nostalgia verso i
sogni della giovinezza che, lungi
dall ’essere infranti , hanno
comunque lasciato il passo a
una maturità più posata, che
non rinuncia al vitale anelito
dell’arte. Tutti gli elementi della
natura sono passati in rassegna
con stile raffinato, la nebbia, il

fiume, la montagna, il mare e il
cielo al tramonto; i particolari
vengono plasmati e prendono
vita nell’immaginazione del let-
tore. Abbiamo interpellato
l’autrice per farle qualche
domanda sulla sua raccolta, ma
lei, schiva come a volte lo sono
gli artisti, ci ha detto che prefe-
risce siano i suoi versi a lasciar-
si conoscere. E allora ci rivol-
giamo alle parole della prefazio-
ne di Giancarlo Giuliani: “Ci si

avventura con piacere tra le
pagine di questa raccolta di
Tonia Orlando: luoghi, persone,
avvenimenti, sono rivissuti con
emozione, fissati in immagini di
grande evidenza, ricche e arti-
colate (…) Una raccolta densa
di spunti , dunque. L’agget-

tivazione è ricca, sempre coe-
rente, a tratti sorprendente,
una via per aiutare il lettore a
cogliere e far proprie le emo-
zioni dell’autrice, che ben sa
individuare echi di suoni, sensa-
zioni, colori, il tutto arricchito a
tratti dal filo di un ricordo”.

otto un cielo di miele,
i versi di Tonia Orlando
S

Una raccolta che rimanda con stile raffinato al nostro territorio abruzzese

Abiti realizzati in Mestic, cellulosa che deriva dalle piante

a moda oggi
si chiama BioArtLab

La designer olandese Jalila e il suo tessuto biodegradabile

Quando l’ambiente diventa
una preoccupazione primaria
per l’umanità, non dimentichia-
moci che, sebbene il problema
degli e-scrementi di mucca è un
problema ambientale notevole,
con tutti gli allevamenti presen-
ti nel mondo, la soluzione si
può comunque celare dietro il
mondo fashion. La designer di
Eindhoven Jalila Essaïdi ha deci-
so di mettersi alla ricerca di
nuove strade per riutilizzare
questi escrementi, ed ha avuto
dei risultati che probabilmente
sorprenderanno molti. Lavo-
rando nel suo “BioArtLab“, la
Essaïdi ha scoperto che il leta-
me può essere usato come ba-
se di partenza per realizzare di

nuovi materiali biodegradabili.
L’aspetto interessante è che
dagli escrementi riesce a ricava-
re sia la base del materiale che i
composti chimici per trattarlo.
Alla base del nuovo materiale

c’è la cellulosa che arriva dalle
piante mangiate e digerite dalle
mucche, e dal letame vengono
estratti anche gli acidi che per-
mettono di creare acetato di
cellulosa, che è considerato una
sorta di “plastica liquida natura-
le”. Un vero e proprio design a
impatto eco-ambientale.
Si tratta in sostanza di una

sorta di tessuto ricavato da un
prodotto, se vogliamo, naturale,
che dal punto di vista estetico,
dà comunque vita a grande cre-

azioni da parte della stilista
fashion.
Questa creatività alternativa

della designer ha prodotto una
serie di capi d’alta moda che
sono stati i protagonisti assoluti
della passerella, sfoggiati dagli
indossatori. Con ottimi risulta-
ti, considerato che gli indumen-
ti, realizzati con il Mestic, hanno
davvero catalizzato l’interesse
di svariate case di moda.
Mestic è un termine olandese

che indica la cellulosa che arriva
dalle piante mangiate e poi
digerite dalle mucche; dal leta-
me vengono poi estratti gli acidi
che consentono di creare ace-
tato di cellulosa, ossia una sorta
di plastica liquida naturale.

Luoghi, persone e avvenimenti rivissuti con emozione

Speciale Donna alla Scuola Civica di San Giovanni Teatino: "Maja.
Storie di donne dalla Majella al Gran Sasso". E' il titolo dell'evento
svoltosi domenica 11 marzo, nell'auditorium della Scuola Civica
Musicale "San Giovanni Teatino" (piazza San Rocco), per celebrare
la Giornata Internazionale della Donna. In scena: "Maja, storie di
donne dalla Majella al Gran Sasso", di e con Francesca Camilla
D'Amico. Lo spettacolo, che nel 2016 segnò il debutto come attri-
ce solista della D'Amico, è una ricerca sulla donna nella civiltà con-
tadina abruzzese. Un ricerca costante che si arricchisce, nel tempo
di nuove memorie raccolte tra gli anziani "per non perdere
l'identità e la memoria storica e culturale del territorio abruzzese".
"A pochi giorni dalla ricorrenza della Festa della Donna - dichiara il
sindaco Luciano Marinucci - siamo molto felici di appoggiare questa
iniziativa teatrale che unisce il tema della femminilità con la cultura
e le tradizioni. Le donne sono custodi della nostra civiltà e del
nostro mondo, un pilastro fondamentale che, se va celebrato ogni
giorno, merita di essere ricordato con eventi come questo, capaci
di valorizzare attraverso il ricordo delle donne del nostro passato,
tutte quelle presenti". "Abbiamo scelto di partire dalla nostra sto-
ria, le nostre tradizioni di donne abruzzesi - dichiara l'assessore alla
cultura Maria Rosaria Elia - per proseguire nella battaglia delle
donne per il riconoscimento dei propri diritti. E' ancora processo
lungo e difficile. La Giornata Internazionale della Donna è
l'occasione per accendere il faro della riflessione su quel tantissimo
che rimane ancora da fare. Le donne sono le grandi assenti nei luo-
ghi del potere. Spesso sono presenze silenziose, talvolta quasi invi-
sibili, ma determinanti, come nella storia delle nostre donne abruz-
zesi". L'iniziativa, patrocinata dal Comune di San Giovanni Teatino,
è stata organizzata dal Gaia onlus (Generosità attiva ideazione
attenta), associazione di volontariato fondata a sostegno delle
donne operate al seno (Chieti-Ortona), in collaborazione con il
Centro di Servizio per il Volontariato della Provincia di Chieti.
Maja storie di donne dalla Majella al Gran Sasso Racconti e canti
per attrice sola e "Vasanicola" "Un piccolo grande racconto rico-
struito attraverso la vita delle donne che hanno attraversato ogni
giorno, a piedi, scalze, cantando, faticando, i campi del '900. Maja, è
interamente dedicato al lavoro femminile, ai matrimoni, alla condi-
zione della donna in Abruzzo nel '900 fino agli anni del secondo
Dopoguerra. Il tutto inframezzato da canti popolari femminili, leg-
gende fiabesche legate alle montagne sacre per gli abruzzesi, che a
volte fanno da sfondo e a volte emergono quasi come persone,
personaggi: la Majella e il Gran Sasso”. Storie tratte da racconti
popolari, memorie di famiglia, testimonianze di anziani.

Speciale Donna

L

Storie di donne dalla
Majella al Gran Sasso

Maja: l’iniziativa teatrale che coniuga
femminilità e tradizioni abruzzesi
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